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Piano Regolatore Sociale (2011-2015) di Roma Capitale. 

 
Premesso che la legge 8 novembre 2000 n. 328, “Legge-quadro per la realizzazione 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali” riconosce che la programmazione e 
l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali competono agli Enti 
Locali, alle Regioni ed allo Stato; 

Che la citata legge prevede che i soggetti istituzionali indicati debbano provvedere, 
nell’ambito delle rispettive competenze, alla programmazione degli interventi e delle 
risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali mediante la concertazione e la 
cooperazione tra i diversi livelli istituzionali, tra questi e i soggetti del privato sociale 
insistenti e operanti sul territorio, le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, nonché le aziende unità sanitarie locali; 

Che, ai sensi della legge n. 328/2000, i Comuni sono titolari della pianificazione e 
delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e 
concorrono alla programmazione regionale, adottando gli assetti più funzionali alla 
gestione, alla spesa e al rapporto con i cittadini; 

Che, in particolare, i Comuni: 

− svolgono le attività di programmazione, progettazione e realizzazione del sistema 
locale dei servizi sociali di rete, individuando le priorità e i settori di innovazione; 

− erogano i servizi e le prestazioni economiche; 
− attuano nel territorio, d’intesa con le aziende unità sanitarie locali, le indicazioni del 

piano regionale, attraverso lo strumento dei Piani di Zona; 
− garantiscono ai cittadini la partecipazione al controllo della qualità dei servizi, 

secondo le modalità previste dagli Statuti comunali; 

Che la Regione Lazio ha adottato, sulla base delle previsioni della L. n. 328/2000, i 
provvedimenti per l’utilizzazione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e degli 
stanziamenti per il sistema integrato regionale di interventi e servizi socio-assistenziali; 

Che l’Amministrazione Capitolina, attraverso un lungo processo di consultazione 
allargata, che ha coinvolto e impegnato tutti i soggetti (pubblici e del privato sociale) 
interessati a concorrere alla costruzione del welfare cittadino, ha elaborato il primo Piano 
Regolatore Sociale della città di Roma, adottato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 35/2004; 

Che il Piano Regolatore Sociale, così disegnato, è un documento programmatico a 
valenza pluriennale, che ha individuato le politiche sociali del Comune di Roma, nel 
senso più ampio del termine, e il Piano di Zona cittadino, articolato a sua volta in azioni a 
livello urbano, nonché i Piani di Zona municipali; 

Che dal 2004 a oggi, l’Amministrazione ha adottato periodicamente le deliberazioni 
di aggiornamento dei Piani di Zona afferenti le strutture territoriali (ridenominati “Piani 
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Sociali Municipali”), sia in considerazione delle risorse trasferite dalla Regione Lazio, sia 
in relazione all’evoluzione dei servizi resi e dei progetti inseriti nei Piani stessi; 

Che, si è ritenuto indispensabile, a distanza di tempo, avviare un processo di 
revisione del Piano Regolatore Sociale e, sulla base delle indicazioni contenute nel 
Documento di Programmazione Finanziaria 2009-2011 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 66 del 12-13 dicembre 2008, è stato elaborato un nuovo 
documento per aggiornare la pianificazione sociale della città di Roma, in modo da 
renderla funzionale e rispondente alle mutate condizioni e necessità sociali della 
popolazione; 

Che l’Assemblea Capitolina, con deliberazione n. 29 del 16 dicembre 2010, ha 
approvato gli “Indirizzi per la predisposizione del nuovo Piano Regolatore Sociale per 
Roma Capitale”, sulla base dei quali, è stato delineato il percorso istituzionale per la 
costruzione del nuovo Piano Regolatore Sociale cittadino (PRS); 

Che, in una prima fase, sono stati redatti i documenti preparatori, contenenti dati e 
analisi; successivamente, sono stati elaborati e sistematizzati i risultati dell’ampio 
confronto cittadino (avvenuto attraverso “Forum tematici), da cui sono scaturiti gli 
allegati 1, 2, 3, 4, 5 al presente atto; 

Che, nella prosecuzione dei lavori per l’allestimento della struttura generale del 
Piano, sono stati individuati e coinvolti gli attori della governance sociale e sono state 
definite le azioni di sistema da porre in essere; 

Che dal ponderoso lavoro di concertazione con tutte le parti sociali in merito ai 
contenuti, è scaturito il documento finale del Nuovo Piano Regolatore Sociale di cui 
all’allegato “A” parte integrante del presente provvedimento; 

Che il Piano Regolatore Sociale 2011-2015 di Roma Capitale si presenta come un 
documento di sintesi complessiva integrato da n. 12 allegati, contenenti approfondimenti 
tematici e linee guida per la revisione di alcune discipline di settore, riguardanti il sistema 
dei servizi e degli interventi sociali di Roma Capitale; 

Che il nuovo Piano ha una durata quinquennale, con aggiornamenti annuali dei 
PSM, fatta salva la necessità di procedere a un aggiornamento per mutamenti del contesto 
o delle risorse o per nuove esigenze dovute al riassetto istituzionale di Roma Capitale; 

Che il Piano medesimo pone l’attenzione sull’evoluzione dei bisogni dei cittadini, 
inserendo fattori di innovazione e possibile alternativa, prevedendo sperimentazioni di 
nuovi interventi in grado di rispondere efficacemente al mutamento dei problemi sociali 
realizzando, in tal modo, l’obiettivo della legge-quadro n. 328/2000; 

Che, in particolare, la programmazione operativa descritta nel nuovo PRS si 
presenta suddivisa in 4 macro-aree d’intervento (di seguito elencate) che, al loro interno, 
contengono complessivamente 20 obiettivi operativi, articolati in 102 azioni: 

1- architettura, governance e qualità del sistema; 
2- integrazione dei sistemi; 
3- miglioramento dei servizi; 
4- pianificazione economico-finanziaria.; 

Che, tra gli obiettivi prioritari indicati nel nuovo Piano Regolatore Sociale cittadino, 
l’Amministrazione ritiene di agire, in primo luogo, su quegli interventi che da tempo 
necessitano di revisione perché non più rispondenti alle mutate esigenze della 
popolazione; 

Che, tra questi, sono stati individuati: 

A. riforma del sistema di accreditamento; 
B. sperimentazione delle modalità di erogazione del servizio di assistenza domiciliare 

SAISA e SAISH; 
C. predisposizione dei nuovi Piani Sociali Municipali; 
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Che al fine di perseguire gli obiettivi inseriti nel nuovo PRS, è stata istituita, 
nell’ambito del Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute, una apposita 
U.O. denominata Azioni di Sistema e Attuazione del Piano Regolatore Sociale 
(deliberazione Giunta Comunale n. 225 del 19 luglio 2011) alla quale sono state attribuite 
le funzioni di controllo e monitoraggio in ordine all’attuazione del nuovo Piano 
Regolatore Sociale e dei nuovi Piani Sociali Municipali; 

Che il presente atto non ha rilevanza contabile; 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328;  
Vista la deliberazione Consiglio Comunale n. 35 del 15 marzo 2004;  
Vista la deliberazione Consiglio Comunale n. 124 del 3 luglio 2006;  
Viste le D.G.R. n. 500 del 3 agosto 2006 e n. 560 del 25 luglio 2008;  
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 12-13 dicembre 2008;  
Viste le D.G.R. nn. 501 e 502 del 6 luglio 2009; 
Vista la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 29 del 16 dicembre 2010;  
Viste le D.G. R. n. 202/2011 e n. 307/2011; 
 
Considerato che in data 14 settembre 2011 il Direttore Promozione dei Servizi 

Sociali e della Salute, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 

Il Direttore          F.to: A. Scozzafava”; 
 
Preso atto che, in data 14 settembre 2011 il Direttore del Dipartimento Promozione 

dei Servizi Sociali e della Salute, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Regolamento 
degli Uffici e dei Servizi, ha attestato, inoltre, la coerenza della proposta di deliberazione 
di cui all’oggetto con i documenti di programmazione dell’amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte di natura economica-finanziaria e d’impatto sulla 
funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore            F.to: A. Scozzafava; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 18 agosto 2000, n. 267; 

 
L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per quanto in premessa, 
DELIBERA 

di approvare: 

− il nuovo Piano Regolatore Sociale 2011-2015 di Roma Capitale (di cui all’allegato 
“A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), comprensivo di n. 12 
allegati, di seguito elencati: 

− approfondimenti sul tema del contrasto della povertà e 
dell’esclusione sociale allegato 1;

− approfondimenti sul tema dei migranti, richiedenti asilo e rifugiati allegato 2;

− approfondimenti sul tema della salute, della disabilità e del 
disagio psichico 

 
allegato 3;
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− approfondimenti sul tema della famiglia e delle persone in età 
evolutiva 

allegato 4;

− approfondimenti sul tema delle persone anziane allegato 5;
− approfondimenti sul tema delle persone sottoposte a misure 

giudiziarie allegato 6;
− approfondimenti sul tema delle popolazioni Roma allegato 7;
− approfondimenti sul tema del contrasto delle dipendenze 

patologiche allegato 8;
− interventi innovativi, stimoli e buone prassi nella programmazione 

territoriale dei servizi al cittadino allegato 9;
− criteri operativi e procedure per la selezione degli Enti gestori e 

per l’affidamento dei servizi allegato 10;
− linee guida per la revisione delle deliberazioni del Consiglio 

Comunale n. 154/1997 e n. 163/1998 in tema di disagio abitativo allegato 11;
− linee guida per la trasformazione dei Centri Anziani Comunali in 

Associazioni allegato 12.
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